e, 
docsity 


Traduzione bolla papale 
2020/21 


Filologia italiana 
Università di Pisa 
2 pag. 


Document shared on www.docsity.com 
Downloaded by: Requiem1 (goroiamanuci@libero.it) 


[1] In supreme dignitatis (3) specula (2) superni(1) dispositione (4) 
consilii constituti, 
creditas, tanquam pastor universalis gregis dominici (6), aciem (8) 
apostolice considerationis extendimus (7), 


ol 


; sed ad id precipue 


’ 


nostra versatur intencio et affectus aspirat, ut ubicunque terrarum 
ipsorum fidelium scienciarum fructus continuum auctore Domino 
suscipiat incrementum. 


[1] Elevati (1) alla specola (2) della suprema dignità (3) sottomessi 
(constituti) per disposizione (4) della volontà divina (5), in veste di pastore 
universale del gregge di Dio (6), estendiamo (7) il campo d'azione (8) della 
legge apostolica 


ma a questo soprattutto è rivolto la nostra intenzione e aspira la volontà, 
che ovunque nelle terre degli stessi fedeli, per mano di Dio, possa sempre 
germogliare il frutto delle scienze. 


’ 


[2] Igitur, considerantes fidei puritatem et devotionem eximiam quas 
civitas Pisana ad nos et apostolicam sedem gerere noscitur et quod illas 


ad Sacrosanctam Romanam Ecclesiam, 
magistram, eo quo per nos et sedem ipsam 


se prospexerit gratiis apostolicis specialius honorari; 
[3] pensantes quoque quietem et pacem, 
(alloggi) 
civitas ipsa tam per mare quam per terram studentibus 
habere dinoscitur, fer- venti non immerito desiderio ducimur quod ipsa 
civitas, quam divina bonitas tot gratiarum dotibus insignivit, scienciarum 
etiam fiat fecunda muneribus, ut viros producat consilii maturitate 
conspicuos, virtutum redimitos ornatibus ac diversarum Facultatum 
dogmatibus eruditos, sitque ibi fons scienciarum irriguus, de cuius 
plenitudine auriant universi litteralibus cupientes imbui documentis. 


[2] Pertanto, considerando la purezza della fede e l’esimia devozione che, 
come è noto, la città di Pisa ha mostrato verso noi e la Sede apostolica e che 


nei confronti della Sacrosanta Chiesa Romana, 
, per procurare di essere onorata in maniera 


speciale da noi e dalla stessa Sede con grazie apostoliche; 


[3] e pensando inoltre alla quiete e alla pace, alla di , di 
ottimi Alloggi ma Pf studenti che 


la stessa città notoriamente per mare e per terra, siamo a buon 
diritto animati da un fervido desiderio che questa città, che la bontà divina 

di così tante qualità, possa divenire anche terreno 
fecondo dei doni delle scienze, affinché possa formare uomini dotati di 
maturità di giudizio, incoronati dell’ornamento delle virtù ed esperti nelle 
dottrine delle diverse Facoltà, e affinché vi sia in essa una fonte che diffonde 
la conoscenza, al cui flusso abbondante possano attingere tutti coloro che 
bramano di essere istruiti sui libri. 


[4] Ad hunc itaque universalem profectum non solum incolarum 
civitatis ipsius et cirrumposite regionis, sed etiam aliorum qui, 
os, de diversis mundi partibus confluent 
solicitudinis hanelantes 


, auctoritate 
apostolica presentium tenore statuimus et ordinamus ut in 
civitate ipsa de cetero sit Studium generale illudque perpetuis futuris 
temporibus in ea vigeat in , lure canonico et civili et in 
Medicina et qualibet , ac docentes et studentes 
ibidem omnibus privilegiis libertatibus et immunitatibus, concessis 
doctoribus legentibus et scolaribus in Studiis generalibus 
commorantibus, gaudeant et utantur. 


[4] Per questo universale profitto, dunque, non solo degli abitanti di 
questa stessa città e della regione circostante, ma oltre a essi 
che confluiranno da diverse parti del mondo 


, desiderosi per sollecitazione paterna/dei 


loro padri 


, decretiamo con autorità apostolica ai sensi della presente/secondo 
i termini di legge dei presenti bolla e di ordiniamo che nella 
stessa città sia fondato uno Studio generale e che questo/quello (Studio) 
ivi rimanga attivo (resti in vigore) sempre (per i perpetui) tempi futuri in 
, Diritto canonico e civile, Medicina e in qualunque 
, e che docenti e studenti ugualmente fruiscano e si 
avvalgano di tutti i privilegi, diritti e dispense concessi ai dottori, ai lettori 
e agli scolari degli altri (che trattano/riguardano) Studi generali. 


[5] Volumus tamen quod ad docendum et regendum in ipso Studio doctores | [5] Vogliamo tuttavia che a insegnare e a reggere siano assunti (*) in 


qui in Bononiensi vel Parisiensi aut aliis famosis generalibus Studiis 


honorem doctoratus vel magistratus receperint et alias experti et ydonei in 


assumantur(*), ita quod civitas ipsa tanto 
insignita honore dotibus fulgeat honori correspondentibus memorato. 


questo Studio, nel suo primo avvio, coloro (doctores = i dottori) i quali 
abbianolottenuto il titolo/l'onore di dottore o di maestro a Bologna, a 
Parigi o in altri famosi Studi generali e altresì /altrimenti esperti e idonei 
(enel masinaro ai estop9), cosicché la stessa città, 
insignita di un così grande onore, risplenda di adeguate eccellenze (di 
doti che corrispondono all'onore ricordato). 


[6] Insuper prefata(***) 


prosequi (**) 
intendentes (*), auctoritate ordinamus eadem ut, si qui processu 
temporis in eodem Studio fuerint qui, in qua studuerint 

assecuti, sibi docendi licenciam ut alios erudire valeant petierint 
impertiri, possint examinari diligenter ibidem et in eisdem Facultatibus 
titulo doctoratus seu magisterii 


decorari. 


[6] Inoltre, intenzionati (*) a conferire (**) onori [ancora] -_, Poi 


suddetti/predetti (***) 

ordiniamo con la veve: autorità 
che, se con l'avanzare del tempo nello stesso Studio vi saranno alcuni che, 
dopo aver conseguito il titolo della nella quale avranno 
studiato, chiederanno venga (data) loro concessa la lidenza di insegnare 


, costoro possano essere esaminati Îì 


stesso ed essere insigniti/onorati 
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[7] Auctoritate apostolica statuentes (participio presente) ut, 
aliqui in aliqua vel aliquibus fuerint 


doctorandi, presententur (cong presente passivo) archiepiscopo pisano 
qui pro tempore fuerit vel ei sufficienti tamen et ydoneo 
duxerit (*) deputandum (**) vel, Ecclesia Pisana 

(abl. Assoluto), vicario dilectorum filiorum Capituli ipsius 
Ecclesie qui erit pro tempore, 8 


regentibus presentibus convocatis(#), eos, gratis pure et 
libere ac omni dolo fraude et difficultate , de sciencia, 
facundia, modo legendi et aliis, que in promovendis 
requiruntur (%), examinare (2) studeant 


(1) diligenter (3). 


Et illos quos ydoneos reppererit, petito secrete pure et bona fide 


eorundem doctorum et magistrorum consilio - consilium Îf 
ipsorum consulentium DISPENDIUM vel IACTURAM 


super hoc prestandi (1) tam ab archiepiscopo et deputando (&) ab eo ac 
vicario et singulis doctoribus et magistris huiusmodi revelari (3) 
quomodolibet districtius prohibemus (2) -, 
approbet et admittat eisque petitam licenciam largiatur pure 

, postpositis (5) (p.perfetto) gratia odio vel favore, 
; super quibus ab eo ut premittitur* 
consciencias oneramus(6). 


[7] E decretiamo /decretando con autorità apostolica che 

dovranno addottorarsi/(saranno) in una o più ela 

si presentino al cospetto dell’arcivescovo di Pisa che (il quale) sarà in 
carica in quel momento (tempo) o al cospetto(/a lui) 
riterrà (* avrà ritenuto) pari a sé o quantomeno idoneo a 
essere designato (**ritenuto, valutato) in sua vece oppure, nel caso in 
cui la Chiesa pisana 


), si presentino al vicario dei diletti figli 
del Capitolo della stessa Chiesa a quel tempo in carica, convocati 
i reggenti in carica, 


, si impegnino(1), a titolo gratuito, in modo puro e libero 
(gratuitamente, puramente e liberamente) e (facendo 
cessare) da ogni dolo, frode e difficoltà, a esaminarli (2) diligentemente 
(3) sulla scienza, sulla eloquenza, sul modo di leggere e su tutte le altre 
cose che sono richieste (%) per essere promossi 
; e quelli che avrà trovato idonei, dopo aver 
richiesto in modo segreto, incondizionato e con buona fede 
(segretamente, puramente) - 
parere da prestare (1) su 
questo tema proibiamo (2) rigorosamente che venga rivelato (3) in 
qualsivoglia maniera (qualsiasi maniera), A SCAPITO e DANNO degli 
stessi consiglieri, tanto dall'arcivescovo e dal delegato da lui designabile 
(&) e dal vicario, quanto dai singoli dottori e maestri —li approvi e li 


ammetta, e a essi sia elargita (4) |a licenza richiesta, 
( ) 


, tralasciato (5) ogni debito di riconoscenza e ogni odio o favore; e_ 
di tutto questo facciamo carico (6) di responsabilità alle coscienze 
.[*= come è 


permesso] 


[8] Volentes 
et aliis generalibus Studiis regendi et docendi absque approbatione alia 


fuerint in eo 


[8] E vogliamo 


saranno insigniti 
(saranno dottori o maestri) 


di reggere e insegnare in questo e in altri Studi generali senza 
bisogno di alcuna altra approvazione. 


infringere(2) vel ei 


eius se noverit (6) incursurum (7). 


temerario contraire(3). Si quis autem hoc attempare (4) presumpserit 


| [9] /A nessun uomo (a nessuno dunque degli uomini) sia permesso(1) di 


infrangere(2) o contraddire(3) in alcun modo con temeraria 


E se 
qualcuno avrà l’ardire(5) di provarci(4), sappia (saprà 6) che andrà 
incontro (7) 


[10] Datum apud Villamnovam Avinionensis diocesis, III Nonas Septembris, 
pontificatus nostri anno secundo. 


[10] (consegnato/dato) Villanova, diocesi di Avignone, il giorno 3 


settembre, nel secondo anno del nostro pontificato. 
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